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L’unificazione europea è giunta a una svolta. Il cambiamento in corso dell’ordine 
internazionale impone all’Unione Europea di rafforzare le proprie capacità di 
governo. Il volume analizza due alternative fondamentali possibili per il futuro 
dell’Europa: lo sviluppo di un processo di centralizzazione che assegni all’Europa 
un ruolo di super-potenza oppure lo sviluppo della capacità di creare alleanze in-
ternazionali che rendano più pacifico e evolutivo l’ordine multipolare emergente.
La seconda alternativa è analizzata dal volume in modo più dettagliato in quanto 
più realistica e capace di tutelare i valori alla base del modello europeo afferma-
tosi nel corso del processo di unificazione, che ha reso l’Europa lo stato di diritto 
più coerente nel Mondo, affermato il welfare più solidaristico e la centralità de-
mocratica del cittadino.
Il principio costituzionale cardine dell’Unione Europea, la sussidiarietà, è ana-
lizzato nella sua capacità di recepire le istanze che la società esprime progressiva-
mente, riportandole a sintesi.
Il volume si conclude analizzando la possibilità di creare nuove Comunità euro-
pee, analoghe per importanza alla CECA, all’EURATOM e all’Unione Moneta-
ria, sulla base della cooperazione strutturata fra i Paesi favorevoli. Questa soluzio-
ne consentirebbe di realizzare una nuova forma di federalismo fiscale. Le nuove 
Comunità assegnerebbero un ruolo complementare al modello delle deboli Au-
thority organizzate dalla Commissione Europea e ancora in fase di progettazione.
Le nuove Comunità di importanza fondamentale sono considerate dal volume la 
Comunità Europea della Sanità, dell’Energia, dell’Ambiente e della Sicurezza. La 
trasformazione e il rafforzamento dell’EURATOM in Comunità Europea dell’E-
nergia costituisce oggi la scelta strategica più importante.
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PREMESSA

Il 2020 ha visto l’avvio di un processo innovativo, il Recovery 
Plan, destinato, nella misura in cui si radicherà e svilupperà, a inci-
dere sul processo di unificazione europea. 

L’esito implicito di questa manovra è l’Unione Economica Euro-
pea, chiamata a completare l’Unione Economico Monetaria Euro-
pea, fino ad oggi concretizzatasi parzialmente con l’Unione Mone-
taria Europea.

Il Recovery Plan impone di comprendere compiutamente gli 
sbocchi del processo. Gli aspetti cruciali su cui concentrare fin da ora 
l’attenzione, al fine di orientare il processo in funzione dell’obiettivo 
finale, limitando il rischio di assumere decisioni a corto respiro, sono 
essenzialmente tre: quali caratteristiche assumerà l’Unione Econo-
mica Europea; quali relazioni si stabiliranno fra l’Unione Economica 
Europea e l’Unione Monetaria Europea; quali regole governeranno 
l’Unione Economico Monetaria Europea e come sarà organizzata la 
governance dell’Unione Economico Monetaria stessa. 

Questi aspetti dipendono dal disegno complessivo che l’Unio-
ne Europea perseguirà. Tre sono gli aspetti cruciali da considerare: 
l’alternativa fra federalismo e centralismo; il ruolo dei valori come 
bussola della politica europea; l’evoluzione dell’ordine internaziona-
le entro cui l’Europa si colloca e che può essere influenzato dall’ini-
ziativa europea. 

La riflessione sui primi tre aspetti è già iniziata; seppure in modo 
episodico da più parti sono state sostenute esigenze che il processo 
dovrà affrontare e risolvere ma il disegno complessivo del processo 
non è ancora stato affrontato. Il disegno complessivo va in realtà 
approfondito, perché il processo sia sostenuto dal consenso e perché 
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Premessa

X

le soluzioni intermedie che si renderanno opportune siano orientate 
in modo coerente. 

Occorre distinguere il processo di unificazione europea nel suo 
complesso dai processi di realizzazione delle singole tappe che lo 
hanno composto. Il processo di unificazione europea nel suo com-
plesso è stato plasmato dalle scelte di valore fondamentali, in ultima 
analisi dal federalismo e dall’economia sociale di mercato che hanno 
delineato il modello europeo. I processi di realizzazione delle singole 
tappe hanno dovuto affrontare aspetti puntuali, prevalentemente di 
carattere socioeconomico, nel rispetto dei principi fondamentali del 
processo di unificazione. 

Nel corso del processo di unificazione fino ad ora realizzato si è 
confermata sempre l’importanza di ricercare la coerenza fra il mo-
dello europeo e le caratteristiche delle tappe che lo hanno composto. 
Continuità e innovazione sono alla base del successo e della novità 
della costruzione europea. 

Le caratteristiche generali del modello europeo costituiscono il 
quadro di riferimento entro cui si colloca l’analisi del processo di 
costruzione dell’Unione Economica avviato dal Recovery Plan; l’e-
voluzione dell’ordine internazionale in corso pone nuove sfide e crea 
nuove opportunità. Su questo aspetto la riflessione deve rinunciare 
alle certezze del passato.

L’analisi sviluppata in questo volume è condivisa dai due autori, 
Dario Velo e Francesco Velo. Francesco Velo ha redatto il Capitolo 
II, paragrafi 2.1, 2.2, 2.3; Capitolo III, paragrafi 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 
3.7. Gli Autori hanno ripreso le tesi innovative sviluppate dal Gene-
rale Pasquale Preziosa, già Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica, 
relative all’ipersonico e al suo impatto sulla difesa. Si veda per una 
esposizione più ampia dell’analisi del Generale Preziosa: Preziosa, 
P., “The International Order in the XXI Century”, The European 
Union Review, 1/2021. 
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